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Le dichiarazioni di Berlinguer 
sper.sabill». 

Come risponde alla replica 
di De Mita alle vostre criti­
che e accuse?, ha domandato 
Stabile di •Repubblica». 

Berlinguer ha risposto 
tanto alla prima di quelle re­
pliche — appunto nel termi­
ni che abbiamo riferito, che 
cioè 11 PCI mal ha definito la 
DC Intera come partito della 
mafia — quanto alla secon­
da, secondo cui la mafia sa­
rebbe infiltrata In tutti 1 par­
titi. Per quanto riguarda 11 
PCI, ha detto, I fatti parlano 
da soli e nessuno ha mal 
messo In dubbio — a comin­
ciare dalla mafia — che 1 
peggiori nemici del mafiosi 
siano I comunisti. Per quan­
to riguarda altri partiti, cer­
to Infiltrazioni possono es­
serci, ma De Mita sa bene 
che le collusioni maggiori 
sono con la DC e nessun pol­
verone può nascondere que­
sta realtà. Infine De Mita ha 
detto che se nella DC verran­
no Individuati elementi ma­
fiosi, essi saranno subito e-
spulsl. Ecco un primo rico­
noscimento, finalmente, ha 
detto Berlinguer, anche se si 
tratta di un riconoscimento 
molto parziale e tardivo. 
Prendiamo comunque In pa­
rola Il segretario della DC, e 
lo Incalzeremo su questo im­
pegno. 

Rispondendo a domande 
ulteriori sull'influenza che la 
mafia riesce a esercitare an­
che sulla DC nazionale, il se­
gretario del PCI ha ricordato 
tutta la recente vicenda lega­
ta all'attribuzione dei poteri 
necessari al prefetto Dalla 
Chiesa (e In merito puntuali 
chiarimenti sono stati fatti 
anche da Pecchloll), quando 
le pressioni di una parte del­
la DC siciliana hanno pesato 
— e quanto — sul ministri 
nazionali de e sul governo. E 
poi ha richiamato tre episodi 
molto significativi e tutti re­
centi. L'episodio scandaloso 
dell'Iter della proposta di 
legge La Torre. Intanto la 
DC — e come essa ogni altro 
partito, peraltro — si è ben 
guardata dal presentare un 
progetto slmile contro la ma­
fia. Il governo poi, dopo me­
si, presentò un suo disegno 
di legge e esso era scandalo­
samente fermo In Parlamen­
to malgrado I passi fatti dai 
comunisti. È con amarezza e 
sdegno, ha detto Berlinguer, 
che dobbiamo costatare che 
per sbloccare la legge, final­
mente in via di definitiva ap­
provazione in queste ore, c'è 
voluto un altro, terribile de­
litto. Ecco un caso esemplare 
di come non siano certo le i-
Stituzlonl a essere colpevoli 
del più drammatici ritardi 
nell'azione del governo: Par­
lamento e opposizione ave­

vano fatto tutto II loro dove­
re In questa occasione cosi 
importante. 

Berlinguer ha ricordato 
altri due episodi di condizio­
namento della DC nazionale 
da parte di forze vicine alla 
mafia: quando Piccoli si im­
pegnò a tenere un convegno 
sulla mafia In Sicilia (fu Ber­
linguer stesso a sfidarlo ripe­
tutamente nel corso della 
campagna elettorale dell'Ai 
a mantenere l'Impegno) e 
quel convegno mal si tenne. 
All'ultimo Congresso nazio­
nale della DC poi venne ap­
provato un ordine del giorno 
presentato dal fratello di 
Plersantl Mattarella che Im­
pegnava nuovamente la DC 
a tenere il convegno: di cui 
però si continua a non fare 
nulla. E* evidente qui un 
condizionamento da parte di 
alcuni de siciliani: ebbene, 
noi chiediamo che la DC dia 
prova di coerenza nella lotta 
contro la mafia anche quan­
do si tratta di andare contro 
suoi esponenti siciliani. 

Un altro tema è stato af­
frontato nel corso della con­
ferenza stampa e la risposta 
di Berlinguer è stata netta. 
La domanda riguardava le 
responsabilità di una parte 
della DC (e di D'Acquisto e 
Martellucci) nella fase del 
dopo-Dalla Chiesa. 

•Dopo quell'assassinio — 
ha detto Berlinguer — si è 
preso a pretesto l'orienta­
mento di alcuni giornali e di 
alcuni settori di opinione, 
per parlare di una presunta, 
generale campagna "contro 
la Sicilia", e questo al fine di 
creare un grande polverone e 
nascondere collusioni e re­
sponsabilità. Nella misura in 
cui una campagna denigra­
toria e generica di questo ti­
po c'è stata da parte di limi­
tati settori e giornali, noi la 
condanniamo con decisione 
— ha detto il segretario del 
PCI — e ricordiamo che uo­
mini come Mattarella, Ter­
ranova, Costa, La Torre era­
no siciliani. Ma non possia­
mo certo consentire che in 
nome della Sicilia si coprano 
reali colpe e responsabilità 
effettive. Interesse della Sici­
lia, del suo onore, è che essa 
si liberi degli uomini com­
promessi e li sostituisca con 
persone capaci di rappresen­
tarla degnamente nel paese». 

Berlinguer ha anche toc­
cato altri temi, ha sottolinea­
to in particolare l'importan­
za del fatto che si sia mobili­
tata oggi sul tema della ma­
fia la parte più sana delle 
forze politiche, sociali, di 
cultura di tutta Italia, e ha 
salutato come degne e corag­
giose le parole del cardinale 
Pappalardo e di alcuni fieri 
parroci siciliani. 

Spadolini conferma 
la stangata-bis 
In quanto «al momento della 
presentazione dei bilancio il 
governo avvertì che l'azione 
di reperimento delle maggio­
ri entrate fiscali si sarebbe 
svolta In tempi differenzia­
ti». La nuova stangata do­
vrebbe avere effetto prima 
della fine dell'anno, cioè pre­
levare nuove entrate già per 
Il bilancio in corso: «È una 
condizione che le forze poli­
tiche — ha aggiunto Spado­
lini — debbono avere ben 
presente e lo dico con riferi­
mento anche all'opposizio­
ne». 

Mentre ha chiesto denaro 
a tamburo battente Spadoli­
ni ha rinviato la «riqualifica­
zione» della spesa pubblica 
alle deleghe che sta chieden­
do nella legge finanziarla e 
al «Nucleo di valutazione del­
la spesa* Istituito presso il 
ministero del Bilancio. Dall' 
Insieme del discorso di Spa­
dolini — che non contiene 
più nemmeno la promessa di 
un rilancio economico nel 
Mezzogiorno, come ci si at­
tendeva qui, si conferma il 
giudizio che 11 governo è let­
teralmente «inseguito» dagli 
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effetti della sua politica. La 
manovra fiscale che colpisce 
unilateralmente I redditi 
medio-bassi, attraverso im­
poste e aumenti di tariffe, in­
debolisce il volume delle at­
tività economiche e di conse­
guenza diminuisce il gettito 
all'entrata di un sistema fi­
scale che preleva quasi tutto, 
proprio su questi redditi me­
dio-bassi. 

II presidente del Consiglio 
ha riconosciuto per il resto 
che «gli effetti della prolun­
gata recessione internazio­
nale, unitamente agli alti 
tassi d'interesse ed alla ca­
duta della domanda mondia­
le, si sono innestati sulle no­
stre debolezze strutturali». 
Ma persino dal «grido d'al­
larme che si è levato dall'as­
semblea del Fondo moneta­
rio» non ha ricavato alcuna 
lezione circa gli orientamen­
ti di politica economica e la 
mobilitazione delle energie 
interne del Paese. 

Riguardo alla scala mobi­
le, Spadolini ha ribadito che 
il governo segue la discussio­
ne in corso ma che spetta alle 
parti sociali trovare le solu­
zioni. 

A New York il 
28 settembre 

rincontro 
Shultz-Gromiko 

NEW YORK — Il Diparti­
mento di Stato ha dato l'an­
nuncio che I capi della diplo­
mazia americana e sovietica, 
George Shultz e Andrei Grò-
mlko, si incontreranno il 
prossimo 28 settembre a 
New York, nella sede dell'O-
NU. dove si sono svolti gli in­
contri ad alto livello tra i 
rappresentanti delle due su­
perpotenze. Sarà questa la 
prima occasione In cui 11 Se­
gretario di Stato, che è suc­
ceduto ad Haig nello scorso 
maggio, avrà un colloquio 
con 11 suo collega sovietico. I 
due, secondo l'annuncio, di­
scuteranno «problemi di re­
ciproco Interesse». 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

Alle molte domande han­
no risposto anche Pecchloll, 
Luigi Colajannl, Michelan­
gelo Russo. Pecchloll ha ri­
badito che la responsabilità 
che li PCI Imputa al ministro 
Rognoni è di avere subito le 

flessioni di ambienti de slcl-
lanl e nazionali, contro la 

concessione del necessari po­
teri a Dalla Chiesa. Ha anche 
espresso l'apprezzamento 
del comunisti sia per 1 prov­
vedimenti ora finalmente a-
dottatl sia per la nomina del 
prefetto De Francesco. A 
proposito di quest'ultimo ha 
detto che. In sede di conver­
sione in legge del decreto, 1 
comunisti proporranno che 
siano separate le cariche di 
prefetto e di alto commissa­
rio antimafia, per liberare 
De Francesco stesso dal gra­
voso carico del lavoro buro­
cratico prefettizio. Circa le 
accuse rivolte a parte della 
DC siciliana da Nando Dalla 
Chiesa, Pecchloll ha detto 
che 11 figlio del generale, che 
è Iscritto al PCI, ha deciso di 
fare le sue dichiarazioni In 

piena autonomia. Non c'è 
stata la minima strumenta­
lizzazione, come dimostra 
del resto 11 fatto che le stesse 
accuse sono state avanzate 
dai familiari della moglie del 
generale, ben lontani dal 
PCI. 

A LUlgl Colajannl è stato 
chiesto che cosa proporran­
no I comunisti, concreta­
mente, dopo avere chiesto le 
dimissioni di D'Acquisto (e 
di Martellucci). Le soluzioni 
possono essere tante, noi non 
discriminiamo tra forze poli­
tiche, ma vogliamo che esi­
stano discriminanti precise 
per quanto riguarda l'impe­
gno nella lotta contro la ma­
fia. Quello di cui la Sicilia ha 
bisogno è un governo che e-
sprima «l'altra» Sicilia, quel­
la che contro la mafia vuole 
lottare e lotta. Le forze politi­
che della maggioranza pos­
sono accettare oggi che tutto 
resti come prima, ha detto il 
segretario regionale del PCI 
che ha anche sottolineato il 
singolare silenzio finora 
mantenuto dai socialisti sici­

liani. I comunisti hanno cer­
to esaminato varie possibili­
tà concrete per quanto ri­
guarda l'Immediato futuro, 
anche possibilità di governi 
di transizione, per esemplo 
un governo guidato dal pre­
sidente dell'Assemblea re-
f;lonale, a sottolineare un ri­
levo istituzionale dell'Impe­

gno del siciliani In questa fa­
se. Rispondendo ad altre do­
mande Colajannl ha confer­
mato ancora una volta che 11 
pieno Impegno nella lotta 
contro la mafia In Sicilia si 
congiunge per 1 comunisti 
con 11 rilancio della lotta per 
la pace e contro la base di 
Comlso. 

Ultima domanda di una 
giornalista americana: sa­
ranno efficaci finalmente le 
nuove leggi contro la mafia? 
Le leggi buone sono essen­
ziali, ha risposto Berlinguer, 
e ora esse esistono. Ma ilpro-
blema vero è applicarle, e 

?ucsto è il momento più dif-
Iclle. Noi lotteremo per farle 

funzionare. 

Ugo Baduel 

Roma, cinema a luci spente 
to cinematografico si chia­
ma «piccolo schermo» e sta 
dentro casa, magari davanti 
al letto o sul frigorifero. 

Ma nemmeno tutte le 
grosse sale del centro resi­
stono. Che fare, allora? 

Secondo Giulio Mauro, re-
sponablle del settore eserci­
zio della Gaumont italiana, 
occorre «disegnare una map­
pa Ideale del locali cinemato­
grafici romani». «Lo dobbia­
mo fare — ci dice — In accor­
do con 11 Comune e con gli 
altri esercenti. Anche 11 
gruppo Amati è stato Invita­
to a dire la sua: è Infatti, fino 
ad ora, Il più forte della capi­
tale. La mappa — aggiunge 
— deve partire da un serio 
discorso urbanistico, che 
tenga conto di varie compo­
nenti, come, ad esempio, la 
metropolitana. Ciò non si­
gnifica abbandonare 1 quar­
tieri di periferia, le cui sale 
possono diventare centri po­
livalenti, cioè adatti per più 
attività. Altro problema e la 
trasformazione di cinemato­
grafi enormi del centro in 

"multlsale", dove si danno 
contemporaneamente film 
diversi». Giulio Mauro non 
nasconde che questa nuova 
visione urbanistica (anche le 
multlsale, ovviamente) co­
stituisce una «operazione» 
fattibile non in 4 mesi, ma In 
4 o 14 anni. 

Ma dove fonda il suo pote­
re la Gaumont? La formula è 
quella notissima: «dal pro­
duttore al consumatore». 
Questo le potrebbe assicura­
re un regime di monopollo, 
non ancora In verità realiz­
zato. Anche perché la Gau­
mont italiana cerca di met­
tere sul suol prodotti 11 «mar­
chio di qualità», e 11 film di 
«qualità» poco si adatta alla 
grande sala, preferisce la 
piccola dove 11 film — se ha 
successo — può essere 
proiettato anche per mesi (è 
11 caso di «Mephlsto», non 
prodotto né distribuito dalla 
Gaumont, ma da questa o-
spltato). E se 11 film «tiene», 
vuol dire che 11 pubblico vie­
ne a vederselo al centro. Che 

bisogno c'è di portarlo In pe­
riferia, dove 1 prezzi del bi­
glietti sono tradizionalmen­
te più bassi? 
- «Dal produttore al consu­

matore». Il consumatore è 1' 
ultimo anello della catena, e 
più negozi si hanno più si 
vende. Ecco, quindi, la socie­
tà di Rosselllnl allargare il 
suo circuito di sale ingloban­
do quasi tutte quelle dell'ex 
ECI, circuito pubblico alle­
nato molti anni fa per Insi­
pienza politica (se non peg­
gio). Attualmente 11 nuovo a-
stro controlla In tutto 11 Pae­
se — perché di sua proprietà, 
o in gestione o programman­
dole — una cinquantina di 
sale: 10 solo a Roma, le altre 
a Milano, Napoli, Cagliari, 
Firenze, Genova, Palermo. E 
se riuscisse ad acquisirne al­
tre degli Amati? 

Renzo Rosselllnl In una 
Intervista all'«Unltà» (rila­
sciata il 26 agosto a Umberto 
Rossi) affermava, a proposi­
to di produzione, di essere 
sul punto di «cominciare a 

sognare di avere concorrenti 
con cui combattere». Lo stes­
so concetto, per II settore e-
serclzio, ci ha ripetuto Giulio 
Mauro. 

Una domanda che ci si po­
ne è questa: con quali fondi 
trasformare I grandi locali In 
multlsale? Non si agiterà ora 
lo spauracchio della crisi e 
della chiusura di sale per 
cercare di ottenere nuovi 
fondi dallo Stato? Non ci 
sentiamo di escluderlo. Ma 
come si potevano salvare le 
sale di periferia dall'abban­
dono? «SI doveva Impedire 
alle tv di invadere 11 mercato 
In modo Indiscriminato e 
trovare nuove forme, attra­
verso consorzi di piccoli e-
scrcentl, per avere la possibi­
lità di distribuire film di 
maggiore Interesse» ci dice 
Mino Argentieri, responsabi­
le della Commissione cine­
ma del PCI. 

Ora la situazione è diffici­
le. È come voler vuotare 11 
mare col secchiello. 

Mirella Acconciamessa 

GRANDE INIZIATIVA IYEC0 PER AGEVOLARE I TRASPORTATORI 

PER FARE I VOSTRI INTERESSI 
RIDUCIAMO I NOSTRI DEL 35 

Oggi che la congiuntura economica rende 
difficili gli investimenti, Iveco ha pensato di 
incentivare con una propria contribuzione gli 
autotrasportatori che hanno necessità di 
rinnovare o ampliare la loro flotta di automezzi 
medio-pesanti e pesanti, sia stradali sia da 
cantiere. 

Attraverso la Sava, il servizio per l'acquisto 
rateale dei suoi veicoli industriali, Iveco vi offre 
una grande opportunità: 

nel periodo che va dal I ° settembre al 31 
dicembre 1982. potrete acquistare modelli Fiat 
e OM della gamma 160, 180, 190 e 330, e 
modelli Magirus 360, 256 e 320, con la 
possibilità di risparmiare il 35% sul costo 
degli interessi dai 24 mesi in su. 

Si tratta di un notevole impegno 
finanziario che Iveco si assume per 
agevolare i suoi clienti di oggi e di 
domani. Nessun'altra casa di veicoli 
industriali vi ha mai offerto 
condizioni altrettanto vantaggiose. 

Non perdete tempo: consultate 
immediatamente il più vicino Concessionario 
Iveco. Un'occasione simile potrà 
non ripetersi più. 

COME E QUANTO SI RISPARMIA. ESEMPIO: 
Supponiamo di partire da un importo rateabile netto di lire 70 
milioni. E vediamo quanto risparmiate sugli interessi: 
in 24 mesi 
in 30 mesi 
in 36 mesi 
in 42 mesi 
in 48 mesi 

sconto di L 8.610.000 
sconto di £. 1 1.01 1.000 
sconto di L 1 3.559.000 
sconto di £. 15.638.000 
sconto di £. 17.878.000 

Nel caso di un cabinato Fial/OM 190.38 da acquistare a mezzo 
Sava con rateazione massima e durata 42 mesi, la riduzione del 
monte interessi che Iveco vi concede sulle rateazioni Sava può 
dunque raggiungere e superare l'importo di 15 milioni. 
Pensateci! 
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